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INTERROGAZIONE 

 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

 

 

PREMESSO CHE: 

 

� Il Consiglio della XVIII Circoscrizione prima e del Municipio Roma 18 successivamente ha 

più volte ribadito, attraverso l’approvazione quasi sempre all’unanimità di numerose 

risoluzioni (ris. n. 63 del 25/06/1998, ris. n. 31 del 27/07/2000, ris. n. 1 del 17/02/2003, ris. 

n. 6 del 13/03/2006) la richiesta di ottenere il trasferimento del mercato di Via Urbano II in 

un’area di circa 6.500 mq. adiacente il Carcere militare di Forte Boccea e confinante con  

Via Mertel: detta area per poter essere utilizzata avrebbe avuto bisogno di un accesso di 

nuova istituzione realizzabile solo attraverso l’acquisizione di una parte di terreno 

all’interno del Forte Boccea; 

� Lo Stato Maggiore della Difesa, a seguito di formale richiesta della XVIII Circoscrizione 

prot. n. 12176 del 10/03/2000, comunicava al Comune di Roma e per conoscenza, oltre ad 

altri enti, al Municipio Roma 18, nella nota prot. n. 141/1359/4000 del 10/03/00 il proprio 

parere favorevole alla cessione di un’area di pertinenza del Forte Boccea  per un’estensione 

di circa 1.700 mq. alla sola condizione che il Comune di Roma si sarebbe dovuto impegnare 

a sostenere gli oneri connessi all’intervento tecnico necessario per ripristinare l’agibilità del 

Forte – ridislocazione di alcuni manufatti attualmente insistenti sull’area in questione ed 

arretramento del muro di cinta dell’infrastruttura -; 

� Il Piano Mercati del Comune di Roma, approvato nel 2000 ha fatto propria la proposta 

dell’allora Circoscrizione XVIII, inserendo l’area in questione tra i mercati di prossima 

realizzazione; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

� La situazione del mercato di Via Urbano II diventa di giorno in giorno sempre più 

insostenibile per i residenti che debbono sopportare non solo la presenza ingombrante dei 

banchi durante le ore di mercato e quindi l’impossibilità di svolgere in quelle ore qualsiasi 

attività collegata con l’agibilità della strada, ma anche i rumori molesti nelle primissime ore 

del mattino per il montaggio dei banchi e il non meno rumoroso intervento pomeridiano per 

la pulizia delle strade; 

� Gli esercenti del mercato hanno giudicato l’area proposta l’unica, tra le varie aree esaminate, 

corrispondente ai requisiti richiesti per la conservazione dell’attuale bacino di utenza e per i 

servizi che possono essere offerti alla clientela dai parcheggi alla fermata dell’autobus; 

 

VISTO CHE: 

 

� Appare assolutamente improrogabile lo spostamento del mercato per i motivi indicati sopra 

ai quali sono da aggiungere quelli sanitari per le condizioni igieniche in cui versa Via 

Urbano II nonché le strade limitrofe e di viabilità che continuamente viene ostacolata; 

 

 



                           

                                          

 

 

 

 

ROMA 
 

 

 

Tutto ciò premesso il sottoscritto Consigliere Comunale de La Rosa nel Pugno, Gianluca 

Quadrana 

 

 

INTERROGA 

 

 

Il Sindaco e gli Assessori competenti per conoscere se si è proceduto allo studio di fattibilità dello 

spostamento del mercato stesso e se esiste un progetto di costruzione e in vista di questo, se sono 

stati presi contatti con il Ministero della Difesa per la conclusione dell’iter per la concessione 

dell’area a suo tempo assegnata al Comune di Roma.  

 

 

Roma,  

 

 

 

 

 F.to  Gianluca Quadrana 


